Dal IL Ticino del 16 gennaio 1999, articolo scrotto da Daniela Scherrer

Sopra il titolo: 
Da domani, al Bordoni, parte un corso riservato a trenta ciechi. Docente Alberto Villa, pofessore alla Bocconi

Titolo: 
Nuove frontiere informatiche per i non-vedenti

Testo:

Paula, sordocieca americana, occupa un ruolo di rilievo alla Casa Bianca nell’ambito della gestione 

di Internet. Insieme a lei altre decine di ciechi rientrano nello staff di Bill Clinton, a testimonianza che i non vedenti e gli audiolesi possono ricoprire mansioni o, al massimo, diventare centraliniasti come purtroppo ancora pensa buona parte dell’Italia. Tutto sta in una pr3eparazione adeguata, nella capacità (ma, forse, soprattutto nella buona volontà) di insegnar loro le nuove tecnologie dei computer che permettono di rendere un non vedente in gran parte autonomo. Un esempio semplice: scansionare un testo con lo scanner, leggerlo grazie allo screen – reader (un’interfaccia software che permette all’operatore la lettura del tasto schiacciato) ed alla sintesi vocale attraverso cui il computer riproduce la voce umana ed infine stamparlo, eventualmente in braille. E c’è di piu: con queste tecniche innovative il non – vedente può tranquillamente navigare in Internet, utilizzando al posto del mouse le chiavi di testo (in parole semplici alcune combinazioni di tasti) e quindi accedendo a banche dati, informazioni in tempo reale, leggendo giornali. In sintesi l’uso avanguardistico della tecnologica informatica consente ai ciechi di “vedere” con la voce, di sentire che cosa c’è scritto su un computer. In una parola di conquistare nuove forme di lavoro e nuove possibilità di relazione umana. Primo a tenere questi corsi in Italia è stato il professor Alberto Villa, docente di statistica alla Bocconi di M8ilano, presidente dell’organizzazione non lucrativa di utilità sociale “Le Professioni Milanesi per la Solidarietà”. Perché professioni milanesi? Perché tale organizzazione è stata costituita tra alcune categorie professionali al fine di realizzare iniziative di beneficenza connesse a manifestazioni sportive per raccoglire fondi da destinare a questi corsi. Qualche esempio. Dal 1995 vengono organizzati tornei di calcio benefici in cui si sfidano, tra gli altri, gli avvocati milanesi, i docenti della Bocconi, gli ingegneri, i dottori commercialisti, i magistrati, i giornalisti, i medici specialisti della Brianza. A queste entrate si sommano le donazioni di sponsor privati particolarmente sensibili. Grazie al contributo di Apple Computer, Galbani, Ras assicurazioni, Banca Popolare di Milano e Computer Discount domani, domenica 17 gennaio alle ore 9.15, prenderà ad esempio il via proprio a Pavia questo corso gratutito riservato a trenta nonve – denti e in programma all’Istituto Bordoni grazie al benessere del presidente della Provincia Silvio Beretta ed al preside della scuola Salvaggio. Il corso si articolerà in quattro giornate (17, 24, 31 gennaio e 7 febbraio) per un totale di otto ore: al fianco del professor Alberto Villa altri docenti, quasi tutti non – vedenti ed una serie di tutors (ossia i migliori allievi dei corsi già conclusi) che aiuteranno i corsisti nella replicazione dei comandi. 

Al termine delle lezioni, completamente gratuite, i trenta allievi provenienti da tutta Italia (una decina sono i pavesi, ma arrivano anche da Torino, Lecco, Bologna, Parma, Milano data l’estrema rarità di corsi analoghi) avranno imparato i comandi essenziali per lavorare in software attuali come Word, Excel e Access. In più saranno in grado di accedere e navigare in Internet ed anche di utilizzare la posta elettronica, il che consente tra l’altro di iniziare tante forme di corrispondenza con amici e altri non – vedenti. 

“Non sono cieco e non ho parenti ciechi – conclude il professor Villa, a cui va indubbiamente ascritta buona parte del merito di questa iniziativa – quando mi chiedono perché mi impegno così tanto per loro ho un’unica risposta: ciascuno di noi ha il dovere sociale di non abbandonare un non – vedente nella solitudine di una stanza”.

